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pazione e interventi fiscali a favore
del ceto medio; rilancio dell’econo-
miabasato su investimenti in tecno-
logie, in infrastrutture e in interventi
per energia e ambiente, per la valo-
rizzazione del patrimonio culturale,
per il turismo; investimenti massici
nel sistema istruzione, ricerca, inno-
vazione.
È indispensabileavviare immediata-
mente la ricostruzionedi una identi-
tàdi partito, esplicita e riconoscibile,
chemuova da valori laici,mentre ri-
spetta l’espressione delle coscienze
individuali, che esprima posizioni
chiare e inequivocabili sulle grandi
questioni, sui problemi e sui disagi
che attraversano l’economia e la so-
cietà del nostro tempo, che si avval-
gadi saperi e di competenze capaci.
La vera costruzione del partito, può
basarsi soltantosuprincipi e logiche
di funzionamento che spazzino via
lepratichedeteriori chehanno logo-
ratoenergie, opportunità, prospetti-
ve.Unpartitocheassumacometrat-
tocostitutivo“lagaranziadell’acces-
so”all’attivitàpoliticaachiunquevo-
glia dare il proprio contributo, rico-
struendostrutture radicatenel terri-
torioenellasocietà,chepuntiarecu-
perare vecchie energie oggi disper-
seenericerchidinuove,chesiavval-
ga dei saperi e delle competenze,
che riaffermi la politica comenobile
arte di ricerca dell’interesse genera-
le. Un banco di prova sarà la costru-
zione delle liste elettorali che, que-
stavolta, nondebbonoenonposso-
no non essere sostanziate da nomi
diqualità, espressionedi pezzi di so-
cietàedi territori, di saperi e di com-
petenze, di un intreccio di autentico
nuovo e di esperienze pregiate che
vengono da lontano.
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VITOBUFFONI

Undolore realistico

Immaginavo che lo strazio di Berlu-
sconiper levittimedel terremoto,esi-
bito in diretta tv e celebrato da quasi
tutti imassmedia, l'avrebbe indottoa
sospendereinsegnodi luttolapubbli-
cità sulle sue retiper lagiornatadive-
nerdì, analogamente aquantodeciso
per la Rai. Niente affatto, i canali Me-
diasethannotrasmessolasolitagran-
dinedi spot. Evidentemente il suodo-
lore, ammessoche siagenuino, trova
un limite invalicabile nell’interesse
economico.

POLITICA

MEDIATICA

I
n Gran Bretagna c’è chi propone di istituire un
servizio civile obbligatorio per i giovani britan-
nici tra i 16 ed i 25 anni. Il servizio civile avreb-
be una durata di almeno sei mesi ma preferi-

bilmente di un anno. I ragazzi avrebbero l’oppor-
tunità di scegliere tra vari “servizi sociali”, come
supporto agli anziani, protezione dell’ambiente,
cooperazione internazionale ecc. Durante il perio-
do del servizio civile, lo stato in cooperazione con
i privati e le Ong interessate pagherebbe un sala-
rio minimo ai partecipanti. Un sondaggio realizza-
to da YouGov ha trovato il 64% dei cittadini britan-
nici favorevoli a questa proposta.

Fautori di tale idea sono James Crabtree, vice
direttore dell’autorevole rivista di riflessione poli-
tica «Prospect», e Frank Field, un deputato del
New Labour. Il ragionamento alla base di questa
proposta è il seguente. I giovani britannici, come
d’altra parte molti giovani europei, hanno espe-
rienza di molte attività da “adulti” a un’età sem-
pre minore. Allo stesso tempo, il concetto di citta-
dinanza che essi hanno è molto “leggero”, spesso
chiedendosi se esiste una cosa chiamata “società”
e che cosa abbia a che vedere con loro.

Nel dibattito seguito a tale proposta, una delle
ragioni principali per sostenere tale servizio, no-
nostante il rischio che sia molto costoso, è quello
dei benefici che i giovani otterrebbero nell’avere
un rito d’ingresso nella società basato su varie con-
seguenze della “contact hypothesis”. Quest’ultima
si riferisce agli studi dello psicologo sociale Gor-
don Allport che ha dimostrato come aumentando
il livello di contatto tra diversi gruppi sociale si
favoriscano miglior relazioni. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il sociologo Miles Hewstone, secon-
do cui maggiori e guidati contatti tra gruppi socia-
li diversi aumenta la coesione sociale e la tolleran-
za.

Proposte simili sono apparse anche in altri pae-
si. Durante le scorse elezioni presidenziali ameri-
cane Hillary Clinton propose due anni di
“National service” dove i giovani potessero guada-
gnare sino a 10.000 dollari l’anno. Barack Oba-
ma, invece, si dichiarò in favore nell’estendere i
progetti volontari in corso.

Anche nel pensiero liberale, si fa strada la consa-
pevolezza di un maggiore attenzione sul concetto
di cittadinanza e del senso di appartenenza ad
una comunità, in particolare in società che sono
sempre più diversificate al loro interno. Nelle pa-
role di Michael Sandel, Reith Lecturer 2009, «la
libertà dipende dall'autogoverno che a suo volta
richiede un senso di appartenenza, una preoccu-
pazione per l’insieme, un legame morale con la
comunità il cui destino è in gioco». ❖
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SENATORE PD PSICOLOGO SOCIALE

M
orti, feriti, dispersi. Dolore, rabbia, scon-
certo. Il terremoto abruzzese, così gra-
ve e drammatico per i cittadini di un ter-
ritorio tanto suggestivo e tanto storica-

mente importante, interpella le nostre coscienze. Ri-
chiede appunto un esame di coscienza serio, sobrie-
tà: come ha ricordato con efficacia e più volte il Pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napolitano.

I funerali ci hanno consegnato un messaggio
drammatico e ineludibile, stampato sui volti amari
e fieri, che piangevano con le lacrime o senza le lacri-
me. Lo stesso. Abbiamo visto le istituzioni, Schifani,
il governo, Berlusconi numerose volte... Dario Fran-
ceschini in punta di piedi. Al lavoro senza pause il
sindaco dell’Aquila Massimo Cialente e la Presiden-
te della Provincia Stefania Pezzopane, desiderosi di
capire i perché. Giornalisti, tecnici e una spontanea
presenza di volontari, oltre a quelli della Protezione
civile; i Vigili del fuoco, le forze dell’ordine.

Ora, finite le esequie, si dovrà cominciare a rico-
struire, in modo adeguato, tenendo conto che la ter-
ra va rispettata e quando questo non accade si vendi-
ca, come abbiamo potuto purtroppo vedere troppe
volte in questo paese caratterizzato dall’instabilità
sismica, ma anche dalla cocciuta volontà di non
guardare la realtà delle cose.

Altro che new town, servono insediamenti rispet-
tosi della storia, delle culture locali, del patrimonio
straordinario dei borghi antichi. Che fanno l’Italia.
Basta con il profitto acquisito risparmiando sui ma-
teriali, la sabbia in luogo del cemento. È quello il
brutto paese da mettere in soffitta, sconfiggendo le
logiche abnormi che hanno portato a fare scempio
dei nostri “luoghi”. E ci auguriamo che l’inchiesta
immediatamente aperta vada a fondo, per appurare
verità troppo a lungo rimaste sepolte sotto quei de-
triti. L’hanno detto in queste ore il fior fiore degli
urbanisti, degli architetti. Degli scienziati. Inascolta-
ti, disattesi per anni. Con un governo che, purtrop-
po, risparmia su queste cose: cinquecento milioni
tolti alla sicurezza in questi mesi.

Non servono le polemiche politiche: c’è un tempo
per tutto. A questo punto serve una grande unità di
popolo, con una mobilitazione morale e intellettua-
le, accompagnata da una sottoscrizione generalizza-
ta, che sappia per esempio dedicare all’opera di rico-
struzione i milioni di euro elargiti ogni sera dai vari
quiz televisivi, dagli enalotto e superenalotto, e così
via.

E, non solo perché ora scatta la par condicio, è
doverosa una “dieta” informativa: abbassamento
dei toni, sobrietà, rappresentazione attenta dei biso-
gni reali. Che il terremoto non divenga una cerimo-
nia mediatica. O un set radiotelevisivo. O lo spetta-
colo della morte. ❖
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